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Tutti i diritti riservati.
Questo libro può essere riprodotto solo da enti che
hanno stipulato un accordo con Copy-Dan e
unicamente nell’ambito di detto accordo.
Un estratto dell’Ebook in lingua inglese può essere
scaricato gratuitamente su www.talk-about-it.eu

La versione danese è stata supportata e valutata da
TrygFonden. 
È possibile leggere la valutazione sul sito
www.talk-about-it.eu

La versione italiana è stata curata dall'Associazione Contatto
Onlus e supportata dal Comune di Milano, Politiche Sociali
e Cultura della Salute, Settore Servizi Minori, Famiglie e
Territorialità con i fondi Ex Lege 285/1997.
Con il patrocinio e il contributo dell'Autorità Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza.

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

Linee guida per la lettura

 La parte di sinistra, con le illustrazioni, serve
   da ispirazione per  le conversazioni con i 
   bambini più piccoli.

     
     

 La parte centrale, con le icone, è rivolta ai
   bambini che vanno a scuola.

 
 

 

Talk about it - with every child

   

 La parte a destra, con lo sfondo in grigio, 
   contiene informazioni e suggerimenti 
   destinati agli adulti per  proseguire
   la conversazione con i propri figli.

Non riporre questo libro nello scaffale. Tienilo a 
portata di mano in modo che i bambini possano 
sfogliarlo e leggerlo da soli.

Puoi anche leggerlo assieme a loro, cercare alcuni 
argomenti e commentare le figure. Presta attenzione 
a ciò che interessa a tuo figlio. Fermati. Ascolta, 
pensa ad alta voce e dialoga.

Buona lettura!
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Prefazione dell’Autorità Garante  
per l’Infanzia e l’Adolescenza 

Vivere con una persona affetta da disturbi mentali è una prova faticosa e dolorosa, che talvolta
la vita ci pone. Ma se quella persona è tua mamma o tuo papà, allora crescere diventa difficile,
perché ti fai domande alle quali non sai rispondere, e provi sensazioni contrastanti ripetendoti:
«Ma è colpa mia se la mamma piange sempre, o se papà non vuole più uscire di casa? Se non
mi abbracciano, se stanno sempre zitti?». Questo si domanda un bambino o un ragazzo che
assiste agli effetti di ansia, depressione, stress e traumi. E quasi sempre nessuno risponde loro.

Questo libro invece lo fa. Anzi, fa di più, aiuta gli adulti a formulare risposte comprensibili per i 
figli, dopo aver visualizzato i confini labili degli effetti in famiglia del disagio mentale.  Li spinge a
guardare verso i loro figli e nipoti. A rispettare i diritti sanciti dalla Convenzione Onu per l’infanzia
e l’adolescenza, che ricorda fra l’altro l’importanza che ogni bambino cresca in un ambiente
consono per il proprio sviluppo fisico, mentale, morale e sociale. 
Questo libro è prezioso per vari motivi, sono grato a chi l’ha scritto e a chi ora lo sta portando in
Italia. È pensato per far capire ai più piccoli di cosa soffrono i loro genitori, disattivando possibili
sensi di colpa e aiutando a razionalizzare; ma è anche pensato per chi è affetto da disagi
mentali, così difficili da diagnosticare, curare, ammettere.

La nostra psiche è un marchingegno complicato, sofisticato e sfuggente. Lo è fin da quando
nasciamo. «I bambini capiscono tutto», in queste pagine si ricorda questa verità. E allora
aiutiamoli a capire al meglio, informiamoli, ascoltiamoli, proteggiamoli anche e soprattutto
quando la vita gli si presenta dolorante.

 Vincenzo Spadafora

Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza
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L’Associazione Contatto Onlus per la promozione delle Reti Sociali Naturali e il Progetto Semola

 

 

 

 

* Maybery, D., Reupert, A., Patrick, K., Goodyear, M., & Crase, L. (2005).
Report on children at risk in families affected by parental mental illness. 
Retrieved June 1, 2006, from https://www.vichealth.vic.gov.au/assets/contentFiles/Research_Report_COPMI.pdf

www.retisocialinaturali . i t
associazionecontatto@gmail .com

Francesca Tasselli
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
RESPONSABILE PROGETTO SEMOLA

Visita il sito

www.mybluebox.it

L’Associazione Contatto Onlus è da anni impegnata nell’ambito della promozione della salute mentale sul territorio 
milanese e dal 2011, col Progetto Semola, si sta occupando della prevenzione del disagio psichico in figli di persone 
affette da disturbo psichiatrico. Sul portale My Blue Box, frutto del pensiero e dell'impegno degli operatori di 
Semola, è possibile trovare informazioni e strumenti utili ad affrontare questa tematica.

Si stima che più del 20%* dei bambini viva in famiglie in cui almeno un genitore soffre di una malattia mentale e 
questa condizione li mette a rischio di sviluppare problematiche fisiche, psicologiche e sociali nonché sensi di colpa 
nei confronti del genitore sofferente. I bambini sono profondamente toccati da queste situazioni e, spesso, i primi ad 
essere dimenticati se non mostrano chiari segni di sofferenza. Molti Paesi hanno già posto l’attenzione su questi 
bambini e dato vita ad articolati programmi preventivi a loro favore. Lo scopo di questo libretto è quello di rompere 

sociale. 

Abbiamo scelto di tradurre e pubblicare il libro di Karen Glistrup perché condividiamo profondamente l’invito ad 
ascoltare i bambini che affrontano coi genitori la grossa sfida di una malattia mentale in famiglia. Sappiamo che i 
bambini sono in grado di tirar fuori incredibili capacità e risorse, ma questo è possibile soprattutto quando le diffi-
coltà, anche le più gravose, possono essere esplicitate e condivise. In questo senso una pubblicazione rivolta contem-
poraneamente a bambini e adulti ci è sembrata pratica e innovativa in quanto strumento per una condivisione in 
famiglia che tenga conto del punto di vista di ciascuno. L’autrice, partendo da una visione molto pragmatica sulla 
malattia mentale, suggerisce al genitore come affrontare con i suoi bambini l’argomento in modo chiaro, diretto e 
sdrammatizzante. Il nostro auspicio è che questo libretto possa essere utile anche ai genitori e ai figli italiani che 
vivono questo tipo di problemi.  



A tutti i bambini capita di incontrare
un adulto che soffre di una malattia 
mentale – nella propria famiglia 
o in quella di un loro amico.

Questo libro fornisce ai bambini delle 
informazioni che permettono loro di capire 
che non è mai colpa di un figlio se il genitore
si ammala. Questo libro è rivolto a bambini, 
ragazzi e adulti che un tempo sono stati piccoli.

La prima parte affronta i temi dell’ansia, 
della depressione, dello stress e dei traumi.

La seconda parte parla dei bambini che sono 
alle prese con una situazione di malattia mentale
in famiglia. Infine, l’ultima parte fornisce spunti su
come è possibile parlare ai bambini di cose difficili 
e di come le persone possono stare meglio.

“I bambini avvertono le cose e cercano le 
spiegazioni. Possiamo aiutarli parlando loro
apertamente della realtà in cui vivono.”

                                                     Karen Glistrup

Questo libro è prezioso

per vari motivi, 

sono grato a chi l’ha scritto e a chi ora lo sta

portando in Italia. È pensato per far capire ai

più piccoli di cosa soffrono i loro genitori, 

disattivando possibili sensi di colpa e aiutando

a razionalizzare; ma è anche pensato per chi è 

affetto da disagi mentali, così difficili da 

diagnosticare, curare, ammettere.

                                         Vincenzo Spadafora

Estratto dalla premessa

dell’Autorità Garante

per l’Infanzia e l’Adolescenza


